INCENTIVI NAZIONALI E REGIONALI LSU

Gli incentivi si rivolgono alle 2 categorie di soggetti 

A) LAVORATORI LSU

B) DATORI DI LAVORO· I DATORI DI LAVORO PRIVATI, COMPRESE LE COOPERATIVE ED I LORO CONSORZI - ENTI PUBBLICI ECONOMICI ED ENTI LOCALI. 

Le agevolazioni connesse all’assunzione di LSU possono essere sostanzialmente di tre tipi: 

1) AGEVOLAZIONI ECONOMICHE, rappresentate dal riconoscimento di una somma per ciascun lavoratore assunto. 

2) AGEVOLAZIONI CONTRIBUTIVE, consistenti nella riduzione degli oneri sociali a carico del datore di lavoro. 

3) AGEVOLAZIONI NORMATIVE, in relazione all’assolvimento dell’obbligo di riserva nelle assunzioni a favore dei lavoratori appartenenti alle c.d. fasce deboli.

	
	TIPOLOGIA INCENTIV0 LEGISLAZIONE NAZIONALE
	LEGISLAZIONE REGIONALE
	RIFERIMENTI NORMATIVI

	A)
	Incentivo di € 9.296,22 (in tre quote annuali uguali) per le assunzioni a tempo pieno ed indeterminato e per non meno di 30 ore settimanali di LSU transitoristi presso datori di lavoro privati, cooperative, Enti Pubblici Economici, Enti Locali (fino al 31/12/03). 
	Per orari inferiori alle 30 ore si applica una riduzione proporzionata al numero di ore contrattuali (ad esempio per 20 ore settimanali l’incentivo è dimezzato se il CCNL di riferimento prevede 40 ore settimanali). 

L’incentivo è riconosciuto anche in caso di avvio di nuove società cooperative, qualora il lavoratore vi partecipi in qualità di socio. In tali casi la cooperativa di che trattasi non ha diritto, per i medesimi lavoratori, agli incentivi di cui all’art. 4, comma 1. 
	3.2.c Assunzione dei datori pubblici e privati

€.10.000 al privato, €.11.000 al pubblico
	Art.7, c.1, D.Lgs. n.81/00

Art.78, c.6, L. n.388/00

L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003

	B)
	Contribuzione previdenziale ridotta, con utilizzo a scelta del datore di lavoro, della legge 223/91 o della legge 407/90. 
	Gli sgravi contributivi derivano dall'equiparazione di detti lavoratori alle categorie dei "disoccupati di lunga durata" e degli “appartenenti alle liste di mobilità". A seguito di opzione esercitabile dall’impresa, è ottenibile uno dei seguenti due benefici rispettivamente previsti dalle leggi: 

· L. 407/1990 (Disoccupati di lunga durata): per un periodo di 36 mesi, riduzione del 50% dei contributi previdenziali ed assistenziali a carico del datore di lavoro, ovvero, in caso di impresa operante nel Mezzogiorno, esonero integrale dalla contribuzione a carico del datore di lavoro; 

· L. 223/91 (personale in mobilità): agevolazione a favore del datore di lavoro, per un periodo di 18 mesi, mediante equiparazione della contribuzione dovuta per detti lavoratori a quella, in misura fissa, dovuta per gli apprendisti. 
	
	L . 223/91

L.407/90

	C)
	Riserva obbligatoria del 30% e facoltativa del 100% per assunzioni di qualifiche avviate a selezione (ex-3°, ex-4°) 
	
	Art.4,c.4 D.I. 21/05/98

Art. 20, c.4 L.223/91



	D)
	Gli sgravi contributivi previsti dall’art.8, c.2 L.n.223/91 (contribuzione previdenziale pari a quella prevista per gli apprendisti per un periodo di 12 mesi) sono concessi anche in caso di assunzioni a tempo determinato. Se il contratto a t.d. viene trasformato in t.i. si accede agli incentivi di cui al punto A), anche retroattivamente dalla data di prima assunzione a tempo determinato 
	
	Art.7, c.3, D.Lgs. n.81/00

	E)
	Contratti di fornitura di lavoro interinale (li) 
- se la società fornitrice di l.i. assume a tempo determinato vale quanto precisato al punto D) 

- se la società fornitrice assume a tempo indeterminato valgono i punti A) , B) e C) 

- se l’assunzione, alla fine della prestazione di l.i. viene fatta dalla società utilizzatrice, questa ha diritto agli incentivi previsti per le assunzioni di LSU, detratti quelli già goduti dalla società fornitrice per lo stesso lavoratore. 

- Alla società fornitrice è riconosciuto un incentivo pari a € 1549,37 
	un contratto a td superiore ai 12 mesi comporta la cancellazione dalle liste di LSU transitori e di DLD e quindi la successiva impossibilità di accedere ai benefici per le assunzioni a tempo indeterminato 
	3.2.b Agenzie per la intermediazione di manodopera

€.1.500 alle agenzie per lavoratore + €.10.000 alle imprese
	Art.7, c.4, D.Lgs. n.81/00

Art. 7, D.I. 21/05/98

L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003

	F)
	Incentivo di € 9.296,22 alle P.A. di cui all’ art.1, D.Lgs. n.165/01, che si avvalgono di LSU transitori tramite incarichi di co.co.co. o di lavoro autonomo per copertura oneri contributivi a carico del datore di lavoro e del lavoratore per i primi 3 anni. Recentemente, per quanto riguarda i co.co.co. tale copertura è stata estesa ad un periodo di 5 anni. Inoltre se L’Ente assume a tempo pieno ed ind. il lavoratore, senza soluzione di continuità, ha diritto alla devoluzione dell’eventuale residuo. 
	Per i primi 3 anni e fino alla concorrenza dell’importo indicato, né l’ente né il lavoratore pagano i contributi per queste specifiche forme di stabilizzazione, purché queste diano luogo alla cancellazione dagli elenchi LSU (durata oltre i 12 mesi).


	3.2.d Lavoro autonomo o d’impresa

€.10.000 per il lavoratore autoimpiegato

3.2.g Contratti di collaborazione coordinata e continuativa €.1.500 per lavoratore stabilizzato + €.10.000 per il lavoratore stesso
	Art. 6, c.2 e 7, c.6,

D.Lgs. n.81/00

L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003

L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003

	G)
	Per formazione funzionale all’inserimento, è corrisposto l’assegno ASU, per un periodo non superiore a 6 mesi, nei casi di: - assunzione a tempo indeterminato da parte di datori privati che abbiano stipulato convenzioni con l’ente utilizzatore 

- stages formativi seguiti da assunzione con rapporto di lavoro a tempo indeterminato. 
	Nel primo caso l’assegno va alla società, nel secondo al lavoratore. Le due forme sono integrabili (stage seguito da assunzione prima dei sei mesi) fermo restando il limite dei 6 mesi di concessione del beneficio economico, 
	
	Art.7, c.12, D.Lgs. n.81/00

	H)
	Incentivo di € 9.296,22 ai lavoratori che avviano forme di autoimpiego o di microimprenditorialità. 
	Attenzione:Il lavoro autonomo non va confuso con un contratto di prestazione di lavoro autonomo con un Ente!
	3.2.d Lavoro autonomo o d’impresa

€.10.000 per il lavoratore autoimpiegato


	Art.3, c.5,D.I. 21/05/98

L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003

	I)
	Corresponsione anticipata, ai LSU, dell’assegno che sarebbe spettato loro fino a tutto il dicembre 2003, per coloro che intraprendono una attività autonoma, dipendente, co.co.co. o si associano in cooperativa. 
	All’importo vanno detratte le mensilità già riscosse alla data della domanda. 

La concessione dell’incentivo comporta la cancellazione del lavoratore dal bacino LSU 

Tale incentivo è altresì cumulabile con gli altri incentivi previsti dalla normativa vigente. 
	3.2.d Lavoro autonomo o d’impresa

€.10.000 per il lavoratore autoimpiegato

3.2.g Contratti di collaborazione coordinata e continuativa €.1.500 per lavoratore stabilizzato + €.10.000 per il lavoratore stesso
	Art. 50, c.4 L.n.289 del 27/12/02

L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003


	L)
	Concessione ai Comuni, da parte della Cassa Depositi e Prestiti, di mutui a tasso agevolato per la stabilizzazione dei LSU, fino al raggiungimento della somma di 5,16 mln. di Euro, come differenziale tra tasso ordinario e tasso agevolato. 
	L’entità del tasso agevolato viene stabilita con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di concerto con il Ministro del lavoro e delle politiche sociali.
	3.2.a.2 Costituzione di un fondo  
Copertura interessi passivi su mutui degli enti
	Art. 50, c.3 L.n.289 del 27/12/02

L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003

	M)
	
	
	3.2.f Riserva obbligatoria negli appalti

€.1.500 al committente per ricollocato + copertura degli interessi per mutui contratti
	L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003

	N)
	
	
	3.2.h Esternalizzazione dei servizi e specifiche azioni progettuali (la Regione può farsi promotrice)

€.10.000 per lavoratore assunto + copertura degli interessi per mutui
	L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003

	O)
	
	
	3.2.i Costituzione di società a capitale misto (la Regione può partecipare anche in forma maggioritaria) €.10.000 per lavoratore assunto + capitale regionale
	L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003

	P)
	
	
	3.2.1 Riserva negli enti strumentali e nelle ASL

€.10.000 per lavoratore assunto
	L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003

	Q)
	
	
	3.2.a.1 Lavoratore che vuole fuoriuscire
€.10.000 per lavoratore
	L.R.21 del 22/07/02 e Programma operativo 2003


CUMULABILITA’ E LIMITI

Gli incentivi di tipo A, B, e C sono cumulabili fra loro e con altri incentivi all'assunzione. 

Al riguardo il MLPS ha precisato che i benefici economici previsti dal D.Lgs. n.81/00, in quanto agevolazioni rivolte a categoria svantaggiata ai fini della collocazione nel mercato del lavoro, non sono considerati “aiuto pubblico all’impresa” e quindi non rientrano nel calcolo del de minimis relativo alle agevolazioni ottenibili dall’impresa per finalità diverse da quelle occupazionali (Nota di indirizzo MLPS prot. n.2251/06 del 4.8.2000 e Circolare INPS n.188/00). 

N.B. GLI INCENTIVI DI CARATTERE NAZIONALE SONO CUMULABILI CON QUELLI REGIONALI,SE PREVISTI. 

